Ho ereduto mio dovew ﬂbbb[llldl“.’l qucsto errors pcruhé
.umhe-m qucs_m “Diocesi . lm dlcum seguacl. Per grazin. dii

nostre ,bhlese_ed_._ducosm:s_;.'._'; - Santi Sacramenti, e si dimo:
strano propensi alla pietd.

Cmenteringanuare. gli: incant

“ma. sicconie, continuano & freqm,nta.re le

(1-';1}1_:},'_- divozi()ne,; possono fu_.cil-_-."__.-:

Aduuque ta: Chiesa - sotto lL forum Ghb 011 d'ede (th‘Sll_

br:sto, deve: dumru Gome da. Lm fu_istitnita sino alla fine

del mondo. Q uesm veritd msulm chmr'unu:te dai Libei dmm SREREI

8. Su-lttum t;a,uto deil’antlco wme del. ‘nhovo. Tnsmmento I

Profem par au{lo el \Iessm venburo. prcchssero che il suo
 Regno,’ la sua Chiesa S‘uabbe durata perpetmmente._(}osi 11."'_' ot
profeta.. Daniele; . .dopo - aver. prudette i grandi fmperi ¢het

. dovevauo: snccedersx sulla; tu' rd,. ¢ che. tutii dovemuo pemre,' '

:'predtsse che il on del: Omlo avrebbe snsmtato an reguo, ..

Cehe in etemo}fsﬁi‘?i. tl:strubto -chu €850 sqrehbe dumto m'__.-
eterno. ccImlwbusmgnmunwllm‘um suscitabil. Deus Coeli vegnum,
'_-'quocl A aeteruum non: (hesepabmaw aeet @psum :
asternum:’ v (deel 2, 44}, -Quando- 1’~&rmngela Gabriele si.

;smbn m-_'- i

_ pwsunt(‘: alla - Vergine Maria Sanbissima’ ‘per. annunmarle jlee

gran Mlstew dell? Incarwumne, [)‘H‘Lludo del Figliuolo, - eho . -
doveva I!HSGBEL, disse:: € Questi sard gmnd’c € sard chmmato_-_f
Fmglmwlo dell’Almssamo, il Stqiwre I(Zdzo Gli; dam la_sede. di
Davide padre: di - Lui, - e regnerd ‘sulla’easa di - Gmcobba in -
- etérno v (Lub 150 33). Allnrqu‘mdo Gesu Orlsto -promise: di
E ed:ﬁcare las sua ch;esa, disse a' Pletro: -« Ed Io i ‘dica che. hi
o set Pwtro € 51 questa pwtm edzf icherd: la, mia thsa e Ze porm o

- dell mferuo HOT: Prevarranno: _cantra di Lei: v (Matth. 16, A8 '

Dalla: quate’ Eestlmom‘um )
‘stessa i edifieio fermissimo siccone: fondato sulla pmhm x
chie relativamente a’ suot uemml r i fortezza mespuumblle,_'
eontro:la quale: le - porte. --ddl’mferno non prevarmuuo Non:
viié: quindi aleuna eau Lin '__'_'mtmuseca - estrinseca. che
- possa; disbruggerhu e farla venir meno: La stessa, veritd risnita.
dalla pu‘petmm o dalla indefettibilith: degli uffici agh ?lpo- :
o stolizaffidatiy £ qualii momn 'u‘mo persouall al soh Apostoh,-..
ma domvano b ‘snu;stgr' ai. loro: successori. come . risulta’ -
(hlla, parola di Cristo: eceo: clio’ Jo: s‘m‘) ¢o1l: voi tutti i- giorni -
sine: alla consmnu:oue dei _s,ecolo . Il'ccr, L'go z-abwcum sum

\pparisce: ‘¢he la Ohiesy &inse




_ omnzi’ms dwbus usqaw a,d conaummamonem saecuh Ly (M‘T‘ltth:
28,°20). T1 che. ‘vuol dire che a dispetto degli elpi, vi sard
se__mpre il Papato el il suceessor di 8. Pletro nel 8. Pontefice
Lo di Ro_n_ i sardnnc sempre 1Vescov1 ‘successori degli A po-
Vi saranno 8 npre i sacerdoti; vi sard sempre 1a Ohiesa
_ el deszde: " pecmtomm peribit. Innumerevoh sono gli wrgo—"_.
- wienti che” si potrebbero ﬂggmnwere ma- b'tstl quanto vi
o hoo accennato per. confortare i fedeli di’ poca fedoe che pren-

- dono seandalo’ dalle’ pemecuztom contro la Chiesa o premo-.
- nire gliv 1neautl, _ssendo cosn certissimia’ ehe l’aspettazmue :
~dellas venum ‘dello. :Spmto Santo -ad" apportqre sulla "terra -
A 11 : 11! nuovm forma~ di’ religione, & una invenzione degh ere-'.
tlcl, dal th {lovete con ogui cautela st‘tre lonmm. :

: 4 Dobbmmo mtenere e credere in quarto ]uo oo che
_'{h Oh:esa da, Gesﬁ Cristo fondata '® una societd necessarin,
. Ohiamasi’ necessaria quella’ ‘societd,” della quale I'uomo non
pud setiza colpa astenersi’ dal prendervi parte; come chiamasi
'-__hbem e volontalm quan(lo ‘nessuna lefrge stringe Puomo  ad
aggregarsi: qmndl dicendo - ¢he 14 Ohlesa. Catioliea & una
ocietd ‘necessaria, :Jutendmmo di-agserire  che tutti’ gli- uo-
‘mini’ no obbligati al entrarvi- sotto pona di” essere” esclusi _
pe sempre dalla: scmlute ‘Tale & Ta dottrina che 1a Chiesy -
: ~cattolica ei’ insegna 6 propone a’ credere ai fedeh Cosl pel’
j-.__Ooncﬂ}o Latemnense IV si legge: che una @ la Chiesa wni-
 versale déi fedeh _fuon della’ quale nessutio assalutamente ‘st
salva. « Une est’ ﬁdvhmn untversalis _E'cclesm extra quan -
- nullus’ onatino’ salvatur > I pella’ professmne dclla fede  cat-
"'.-'J'tohm, proposm ai T"ﬂdes:-- « Col' cuora crediamo ¢ dolla bocew _'
) canfessmmo une sola Chiesa, non guella degli - eretm me la
'sanm, romana mttohcm ed apostolwa fuo'rz della quale u'admmo--
. che nessuno si: salvi.’ Corde. credimus: el ore: confitemur - unan
'-_:L'cclesmm non haeretwmum, sed smwmm, rOmanam,. catholwmn
L et apostohccma extra quam neminem: salvari credmnus » _
o L'argomento perentono sta in clb che per conseguira IJ._'
' 'ﬂute & necessario di essere nel regio di Gesii Cristo, gluss‘l
e parole che s lengouo negli Atm Apostohm « néin aloun
Caltro 8 salite ¢ unperacc?’u, non fww sotlo il cielo -allro fnome_-
r?ata agh ummm mered di cm smm dato su?varce. It own est.'_
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in alio alzqua salis ; nee emm ulmfl nomen e, sub. coelo datum | B
hominidus, in quo oporieat 708 salvas. ﬁ_ (- 3ct Ap. 4,12),
& qnesta necessxtb, non &.di: semphce precetto ‘ma & a;ncm.h'
“di- mezzo perchd riguarda’ Iavia. del!a salat ,_Q-mancando Ia
~ quale, nessun’altra ce ne rest’h che eondum alla nlusi‘aﬁca-_- o
“gione” ed alla beabltudme eterna, Ora 11 regno i Gesd Cristo
& appunto Ia Chiesa da Lai fonda{ﬂ que. [a Chiesa &
- per_tutti mezzo necessario di salute. Posm Ia necessitd della:
subordinazione 4 Gesiy Gusto, dal quale ‘solo- pm‘) derzvare. -

l’mﬂusso ‘necessario per la smlute ue viene pér. conseguenza ..

essere pure necessario {Iell j_stess'u necessitd: quel: modo i
~subordinazione da. Lui stesso. ‘prefisso.. Ma il modo’ (11 subor- .
* dinazione da Lui prefisso consiste nella soggezwne alla go--

rarchia visibile, che deve’ ‘durare perennemente ed’ mdefet‘ e

tibilmente sino alln consumazione: del secolo, ¢ ne: {Lppfu,'e__
- _'d‘ﬂle pfu'ole di. Ousto, quando cOnCesse: ai- medemm'--}a. ‘PO~
- testd umversallsmnm di legare:e di scloohere nel: v gno- dei

o Qieliy quando li. feca d]spmmtorl de’. snoi - Sacmmentl"_x”

quande Ii- deputb 'td ammagstrare tutte le- gentl, ad iniziarle -
nel Battemmo ed indurle all’osservaum di tutte le cose che
aveva comandato ; guando’ hmlmeute, .thnché si couserv'lsse" .
I’umﬂ. della: ﬂremrchm, ad uno degh Apostoh ciod a P:etro, '
‘commise "ufficio di pascere “ali agnelli e le pecorelle Che . .
8@ 1o star- soggetbn A questa v _‘mle werarchm & mezzo. neces-".
sario’ (h snlate, siecome lo star, sowgettx alla gerarchm equwale -
“gtar sog,gett.i alld. Ohiesa, cosi 1o star sogoetti alla Ohiesad mezzo
necessario di salute. Ino]he di necessmé, di mezzo per la salute.d
certamente il Sacramento del Battesimo, Jutorno al quale disse -
- Gest Oristo. che ¢hi’ non sm‘cn rinato per mezco dell’acqum R
_della Spmmto Santo. non puu entrare nel regno- di Dio, ma il
Battesima non pud essere di: mnfn necessitd se non per ef-:
fetto che (ll sua natum ne consegue che @ l’mcorporazwne _
- di: ¢hi'lo TIGBVE, nel’ regii
. della u1edes1ma. necessntll. & t’mto il Batbes:mo quanto Vessere
: mcorpomto nella Chiesa. Ommh ‘quel paragone tanto celebre
presso i.Padri della Ohiess tra Ia. Chiesa e TArea di Nod:
‘T C’fmmque — (11(30 0;prmno . segregato dalla Chiesa di
Cristo’ si congmng'e ad una O’Inesa aduliem, si separa dalle
pramesse fatte alla Chiesa.” L‘qh ¢’ straniero, & profano, & nes

visibile 'di Gesdi" Cristo,” oude';'




: '.'fmwo' Non pw} pm aver ' Dio per pmlre chi non ha Ia Chiese
o 'per“ mmlfre. Siccome. non - si @ potuto salvere aleuno di quelli
elie erano. fuom dell Arca di Nod; cost nessuno si salva fh quelli

- ohe son: fuori della. Ohwsm. > Gaundenzio di Brescin: « Consta
:ﬂche@wlthhuno andaranolmrdum futti gli uoming di quel lempo,

- gooelto- quelli: che’ “meritarone di trovarst nell’A?ca che era lo
: f gnm della. thsd Swmlmenta mwhe al prcsente mssolumrnenw
- NOR Possono” esser _salm coloro che sono nemici delle Fedé apo-

- stolica ¢ della Chiesa catiolica, v La- stessa’ cosa’ insegnano

_iS GmmMmoeaS ‘Agostino; qumdlvmmomaunwemﬂuMDM'

' ﬁ'_.'rxcevuto che ffuom dellg Ohwsw non vi® @ salute. "Quindi’ gin--
“stamente. il 8 Ponteﬁce Pio IX. nell’ 1llocuz1one del 9 di-
: ceulbre 1804 clinsegna « doversi tenere per fbd@ che nassuno
- pud ‘essere  salvo fuom della Chiesa Apostolwa Rommm che-_-
. '_."qawsm & l’unwaz area di salute, _'che “chi in questm non_ entra

“dovra ’nel chlzww pemre 5 -qumdl glustm]ente furono dal
_xnedesuno S. ]?outeﬁee condannaﬁznelSlﬂdhoxe due seguenti.
'proposulom XVI « Luomo nel culto di qualsiasi whgw?w_ .

pitd trovare la. viw della salute eleri ¢ cost pud. conseguirle. v.

'Z:EC\TII T Jilnaeno doversz sporar beng. deIPeterna saluta J% tutm

coloro: _che non’ si. travmw nella vera. Chiesa. » PRI _

 Mentre perb i Oattohm 'Lif{,rmano ¢55ere necessamo d:.-

‘necessitd di memo l’appmrtenere di - fatto. al visibile corpo

- della Chiesa, ‘quando eid non: si possa ‘oftencre; ammettono

_'_poters.l supphre ‘ol voto," ossia. demdemo esphmto od jmpli-
cito, quale st contlene nella preparazione di animo e volonti -

e di voler servrre il. Signore- secondo il modo che a Lui pmue
S od a Lu1 é accet;to Ouesto & cosa comune a tubti i
o salute esterm e di posﬂ;zm 1stttuzlone che quanrlo maneano .

d1 fatbo, alia (1eﬁcxenza, si possa supphre col desiderio del
~cuore, T sacramento. del Battesimo & certamente mezzo: ne-

_r'uesswrlo di salute. e tuttavia secoruio tutti in caso dlllBGBSSlt&'
_--'_11 battesxmo di acqua. pud- essere; supphto col battesimo di- -

__. _demdﬁruL Go@‘aVV1ene neicaso nostro quqndO‘ﬂeunoc)pbr'

"_':-__'1mpotenza 0 per. lguomnza mvmmblle non possa entrare di

. fatto, pud supphr al_difetto "col desulemo. Non & quindi

“escluso dalla salute quando- aleuno aderisce ignorantcmente

a quaﬁche falsa setta, ‘purchd abhxa ahneuo implicitamente il
S desulemo acceunabo “ed abbia uullo stesso tompo le. altre:

mezzi di
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ondmlom nducste Lia pred]camone della p.n:o!a, dl Dio (,h{J

dalla, Ohiesa. si dlffOUdB per tutto-il. moudo, anche st_coloro

che non riconoscono il suo mag mtero in varii e merav;nhosL '
niodi esercita il sno influsso beueﬁco. a molti anche ef-‘,truael-

perwone 1o notizia della divina rivelazione almeno: qunto_. .'

THi foudmnentah “articoli; “ehe’ debbousi credere:. con. fede .
LSpllGlﬁdf e con quesm fede: aggmnnendom la caritd porfetta
possono_acquistare.la giustificaz
certamenta bisogno. del umnstero Tumano per ispirare all’'uomo

1a fede, che & il principio e la rafhee della omshﬁcamone 8

one. Inoitre Iddio non ha ..

_(letrmasune di nota sono le parole di 8. Tommaso, il quale = -

dite: non esservi aicun mconvemente nell’aasemre che cias
scuno sia tenuto. a credere qualche cosa esPhcztftmente an-:
corché: abltasse per. tutto il tempo della vita nella selva frori

~ dell’umano consorzio. Impﬂrmocch ‘lppdl‘tlbﬂe '!alla. dlwm_'

plovv;denm i provveder a ciaseuno i mezzi- necess'm .alla
salute purché da; parbe nosbm ‘non - si ponna 1mpedlmento
o ose colul ‘che trovasi in tale couchzmne seguird il dettame .

della mglone namrale nela: pmhm del beue ¢ nella fugd-;;_-_ e

del” m'ﬂe deve tenersi come. ‘cosa: cerbissima’ chc il Signore
o con sDecmle mterna. rwelazmue o mandando qnalche pre=.
dicatore;  come’ fece mandmdo 5 PILtI‘O @ Oomeho, mon
mauchera di pmvvulere ot ST
: “Per. il che mlunmano i Gattohcl coloro che all"wsmnm
e Flmm della’ Ohiesa non vi d salute »-danno tale mterpr(ﬂf
" tazione quasmh dai Cattoliel siano, condfmmm alla perdizione

tutti quelli che di. fatto muoiono. fuou (131]& (]hlesax V]Slbile._'_-_. -
Secondo LL dotﬁrma catbbolica’ coloro Lhe senza propria-colpa. "

per; Innor'mza. ‘invineibile: s rovano -di- fatto fuori del!a,'_:"

Ohmm POSSON0 supphr . al difetto, col: (1051de1'10, ed & da |

‘sperare cle mo]tl tra quelli, che qppartnngcno alle false setbe; .
per.: quesm vig. siane’ per'consenmre realmente la salute,
© sehbene la 10r0 condizione sm._.dl:ﬂlaa Iunga dubemore per-
oy nmncanm di-tantl ajuti che fuorl ddla comumoue collaﬁ :
OhIBSEL nou 51 possono 'Were'

5 Dobbmmo ﬁnqlmente 1‘1tenere o credere (,lm per 11:-.' '
: eonsefruunento ddla bedmtudme nou & cosa sufﬁc;ente Pap-
© partenere al corpo. della. Chiesd, ma. & nécessario ancora .




__'_appmrtenem ﬂlmmma, ‘della medesmm. Dalle parabole di

"cresce il buon frumenbo e la m?mnm, della rete nella quale
'sono -presi. ‘buoni e cattivi’ pesei, delle. vergini stolte e
'prudt,nti '
- Padrl, sl m]wa mcontesmbﬂmentc che la Ohiesa racchiude

el i qtuh uoiisolo per la confessmue delle credenze

i che professano benst la. medesima credenza che professano i
~buoni; e p‘u‘teclpano degli stessi Sacramenti; ma per cansa
“dei loro. peccati- mancano della unione con Cristo;, e deila

& gettata ad abbmccmrc sul: fuoco, at eattivi pesci, che sono

" essere maembri um!;: esternamente ailag Ohiesa di Cristo;

| al’ eonsewmmento del fing, per cui. fu istituita la Chiesa, ciod

."_:Gmsto < siccome il tralcio non- pub per s& stesso dar frutto,

""'%eeherﬁ ¢ lo raceoglierauno,-
brueler‘b Manete in Me et L’go in - wvobis. . Siout palme‘: non

Gestr: Cristo rewlstm‘se nel 8. megelo, del campo in cui

p'll‘illlellbl per la coucorde dottrina dei Santi
...hel suo; 3600 - membn buoni e cntmv;. ‘Sono membri buoni '

- ‘cristinne ¢ per:. Ta. parteclpqzmne dei’ santi Sacramenti, ma. -
" anche col vincolo deI]a grazia smtlﬁmnte ¢ della camt?}, SOno
uniti e GOHU‘Ithl con. Orlsto 101'0 capo. Questi sono chiamati -
" membri: Vlventr, 1)51013 ‘sono ornati della grazia santificante.
~chie & la vita (Iell’fmmm e. i rende capael di opere meritorie.
~ della, vita eternw: Obtivi- membri-al contrario. sono; quelli-

" vita interna della - grazia, pereid sono detti membri morti.
L membri” viventi h‘umo diritto” alla eterna heatitudine”
".g"perché dove & 'l'mpo, lln qndranno auche quelli- c¢he. sono
_ ' o8l i-1nombr1 mortl. Nelle sucecitate. -
"amhola_evan«mhche 3010 mppresentatl nella, zizzanis, che.'

separati. dal buonie gettati via, allé. vergini stolte, le guali
' Non; SO0 ammesse: ai convito s.nuzmlu Nou hastn duuque- :

necessario essere congiunti aa_che_mter namente in modoche si -

.+ possa vivere della: vita® di Grestt Oristo’ capos Questa unione-
st ottiena ‘eolle: virtll “della fede; speranza; caritd, “coll’esers

~ cigio delle quali si possono- fare: opere ‘meritorie e con(lucenm._'

U 1o Vita eter ia. « Tenetevi in me ed Io in voi — dice: Gestt

sé non si t:ene nel]a wte- cosi ué meno. voi, se non vi tet '
_.:rete in me. Io sono la vite, voi i tralei: ¢hi st tiene in ‘me;:
: _';'e in: chi To mi [‘,enno, questi porm gran frutto...... Se aicuno_'.
" uon rimane in’ meé sard gettmto via ‘come il sarmento, e si
10 butteranno  sul fuoeo e
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pozest ferre fructmn @ semetzpso msr, mansemt in mte : sic nec.

vos, nisi in Me manserilis. Ego sum vitis, vos palmites: qui - -

manet in Me et Ego in eo, hic fert fructum’ mudtune...... Si
quis in Me non manserit, 'mttemr Joras, sicut palmes,. & arescet,
et colligent eum, el in ignem mittent, ed, ardet. » (loan.15, 4-G).
Beati pert'.a,nto smnm noi tubti che, senza aleun uostro me-

' rito, siamo nati nel seno di questa Oiuesu, che con sommo .

nostro giubilo’ possiamo parteclpare a quei torrenti di grazm-'
che la monda,no & la rendono ubertosa. OhL se potessimo noi

intendere a dovere e stuna]_:g_._qua.{_ato i merita la. grazia .

inestimabile “di essere’ concittadini “ed abitatori di questa

santa Qittd ! In: essa: adereuda ‘als magistem mf‘tlhbﬂe da,j'-"

Cristo affidato alla santa Gemrchm ed al suo Capo il Vicario

di Gesl Oristo siamo certi di avere 13 vera dottrina di Gest. .+~

~ Oristo; seguendo la direzione che dalla’ medesima ci. viene:
indicata siaino certi- di cmnmmaw per la via_ che. conduce

al Paradiso: o pomh(, Per causa: della nosisra debolezza ab-. .~

’ biame: busogno di’ continni mut i’ in essa abbmmo i mezm"_
per ottenere la grazm necessarm dappmnm nei- Sacramentl
da Gesd Cristo istituiti per dare’ ed 'wcrescere in: ‘1ol la-
grazia santlﬁcante, alla Chiesa: affidati per essere a noi di-:
spens'ltl, e poscia nelle preghlere bmum danque. solleciti di

passare . nel raccoglimento. & neli’esermzm della 'emsfnam'_

_ mortificazione Ta pmssumfm Qu esima e di. ademplm 8,
" mente-al dovel‘a p‘tsquale, ri¢orrial
valendoci presso Dio deH’mtercesslone de? S‘mtl specn]menﬁe'

di quelli- che pitt' da vieino eci- appartengono, di S Stefcmo.f.'
patrono di quesm Oitid e DIOGeSI_ ' _ '
della: Ghlesa universale ¢ della "B -{Vergme &’Oropa che
del” Popolo Bleﬂese si & sempre mostram madre pietosa, -

Prbghlamo pei: nostri. blsonm, prcgluamo pei: nostm fratelli .
specialinente per qnelh che sono fuori: della vera' Chiesa ov- -
vero dopo esservi entrata alh}. medemm&'sx mbe!larono, affinchd

ianio: infirie alla’ pl‘eghlemf RN

tutti- abbmccmndo la: veritd si- possw ottenere un 8olo. amle ed

un solo’ pastore. Preghmmo pal S. Pontefice Leone XIII, che
nella sua tarda etd con tanta’ sapienza e férmezza regge la. .
Ohicsa - ‘Ltﬁuehé si- degni: it" Slgnore di eonsérvarne la’ vita
prezmsa ?rewhmmo ﬁmhuente pel Re per Ia Regma @ per.'
i poter: de}lo St;ato SOERBCR A B
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_ Lm Bunedizmue th,l Signore intanto, uhc, come Pastore

"+ invoco nel nome del Padre, o del Figliuolo, e dello Spirito

. Santo, dlseenda copmsa su cmscuno di vol 8 sempre vx ae-
- compacrﬂ_l ' S -

: '_Blelh, 6 I‘ebhm 1899. -

| . & DOMBNICO, VEsoovo

. Sac. PreTro Roxco; Segretario.




